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Zone industriali: tra stasi e trasformazione
Le zone industriali rappresentano una risorsa economica

importante. Le attività che vi si svolgono, contraddistinte da

grande fabbisogno di superficie, esiguo valore aggiunto e

perlopiù da esternalità negative (rumore, traffico, inquinamento
atmosferico, ecc.), sono spesso un vicino indesiderato. Proprio

per la loro importanza, l'ottimizzazione e la buona gestione
delle zone industriali è uno degli obiettivi délia nuova Legge
federale sulla pianificazione del territorio (LPT).

Con questo numéro si è cercato di esplorare quanto sta
accadendo a livello nazionale in queste zone, osservandone
dinamiche economiche e territoriali. Sin da subito ci è risultato
chiaro che le dinamiche di città e periferia sono diametralmente

opposte e abbiamo voluto approfondire questa dicotomia con
un occhio di riguardo per l'industria a forte impatto.

All'interno delle città si assiste da tempo alla scomparsa
delle industrie a favore del terziario e a significative conversioni
in quartieri a contenuti misti prevalentemente destinati
all'abitazione. Come emerge da questo numéro, la modifica
di zone industriali in aree urbane rappresentano un grande
Potenziale di profitto economico. L'industria, cosî corne la

logistica, produce per contro poco valore aggiunto in proporzione
alla superficie ricoperta. Tuttavia, esse sono essenziali per
moite altre attività economiche e per il funzionamento delle
città. Proprio per questo, le città Stesse hanno la responsabilité
di evitare che queste utilizzazioni debbano aliontanarsi dai

centri, gestendo il loro impatto ambientale e favorendo il loro
inserimento armonioso nel tessuto urbano.

Alio stesso tempo, in periferia c'è una mancanza di

dinamismo nel le zone industriali, le quali o sono sostituite per
lo più da attività commerciali o si trovano in stato di degrado.
I terreni industriali periferici sembrano difficili da mobilitare e

riconvertire ma rappresentano comunque un grande Potenziale

per riuscire a mantenere le attività di produzione in Svizzera. È

perciô urgente proporre soluzioni per mobilitare questi settori,
favorendo l'insediamento anche di industrie che non possono
essere ospitate altrove e che tengano maggiormente conto
delle sfide ambientali che comportano.

Se si fa una scelta politica di mantenimento di queste
attività, è necessario creare anche le condizioni favorevoli

con tutte le sfide che ciô comporta, in città corne in periferia
mediante una visione su ampia scala.
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